
 
 

 

 

 



Descrizione 

Nei vangeli (e in particolare nei racconti della passione, cui il libro è 

dedicato) sono presenti vari personaggi di cui non è riportato il nome. Si 

tratta, secondo alcuni interpreti, di testimoni oculari degli eventi, che gli 

evangelisti, tramite l’anonimato, hanno voluto proteggere da possibili 

persecuzioni. Inoltre, dal punto di vista spirituale, la mancanza del nome 

sembra favorire un processo di immedesimazione o identificazione. 

Attraverso l’analisi esegetica e la meditazione spirituale, l’autore ci 

introduce alla scoperta della donna dell’unzione, dell’uomo con l’anfora 

dell’acqua e del padrone della casa, dell’angelo anonimo del Getsemani, del 

giovane che fugge dal Getsemani, della giovane serva del sommo 

sacerdote, della moglie di Pilato, dei due ladroni, dell’uomo con la spugna 

di aceto, del soldato che colpisce Gesù con la lancia. 

 


